
 

Ordine Francescano Secolare 

Napoli - Sant'Eframo Vecchio 
 

«CI TRATTARONO CON GENTILEZZA» 
 

Canto d’ingresso: …Come tu mi vuoi………………………………………………………………………………….. 

 

C. La Grazia del Nostro Signore Gesù Cristo, l’Amore di Dio Padre e la Comunione con lo 

Spirito Santo sia con tutti voi. 

Tutti. E con il tuo Spirito. 

C. Care sorelle e cari fratelli in Cristo, siamo qui riuniti oggi per pregare per l’unità tra i 

cristiani e la riconciliazione nel mondo. Le divisioni tra i cristiani esistono da molti secoli, 

sono causa di grande dolore e sono contrari alla volontà di Dio. Noi crediamo nel potere 

della preghiera, e insieme ai cristiani sparsi in tutto il mondo eleviamo la nostra supplica 

cercando di superare ogni separazione. 

 

Invocazioni allo Spirito Santo 

C. Spirito di amore, scendi su questa assemblea e vieni ad abitare in noi. 

Tutti. Vieni Santo Spirito 

C. Spirito di unità, mostraci la via verso l’unità dei cristiani. 

Tutti. Vieni Santo Spirito 

C. Spirito di ospitalità, insegnaci ad essere accoglienti. 

Tutti. Vieni Santo Spirito. 

C. Spirito di compassione, infondi in noi un atteggiamento di rispetto verso tutti. 

Tutti. Vieni Santo Spirito. 

C. Spirito di speranza, liberaci da quanto ostacola il nostro cammino ecumenico.  

Tutti. Vieni Santo Spirito. 

Guida: 

Carissimi siamo qui riuniti per pregare per l’unità fra i cristiani e la riconciliazione nel 

mondo. Le divisioni fra cristiani esistono da molti secoli, sono causa di grande dolore e sono 

contrarie alla volontà di Dio. Noi crediamo nel potere della preghiera e, assieme ai cristiani 

sparsi nel mondo, eleviamo la nostra supplica, impegnandoci a superare ogni separazione. 

Quest’anno il tema della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, scelto dalle Chiese 

di Malta, è: «Ci trattarono con gentilezza»,in ricordo del l’accoglienza dei maltesi a Paolo e 

compagni, vittime di un naufragio, durante il viaggio verso Roma. 



 

RICONCILIAZIONE: GETTARE IL CARICO IN MARE 
 

Atti 27, 18 - 19.21 

La tempesta continuava a sbatterci qua e là con violenza: perciò, il giorno dopo, si cominciò 

a gettare in mare il carico. Il terzo giorno, i marinai stessi scaricarono con le loro mani anche 

gli attrezzi della nave. Da molto tempo nessuno più mangiava. Allora Paolo si alzò in mezzo 

ai passeggeri e disse: «Amici, se mi davate ascolto e non partivamo da Creta, avremmo 

evitato questo pericolo e questo danno». 

 

Guida 

Noi cristiani di differenti chiese, abbiamo accumulato un pesante fardello di reciproca 

sfiducia, amarezza e sospetto, ma rendiamo grazie a Dio perché l’incontro con i cristiani di 

altre tradizioni e la preghiera per l’unità ci incoraggiano a cercare e a vivere perdono, 

riconciliazione e accoglienza. Non dobbiamo permettere ai fardelli del passato di ostacolare 

il percorso verso l’unità. 

 

canto:    Il canto dell’Amore                                                          

(segno) portare nella barca 4 cartoncini che rappresentano dei salvagente  con sopra scritto 

ad ognuno Perdono Accoglienza  Riconciliazione e Rispetto 

 

LUCE: CERCARE E RENDERE MANIFESTA LA LUCE DI CRISTO 

 

Atti 27, 20 

Per parecchi giorni non si riuscì a vedere né il sole né le stelle, e la tempesta continuava 

sempre più forte. Ogni speranza di salvarci era ormai perduta per noi. 

 

Guida 

 

Gesù è nostra luce e guida, senza le quali restiamo disorientati. Quando noi cristiani 

perdiamo di vista lui, rimaniamo nella paura e divisi, e gli altri non vedono in noi la sua luce, 

perché non la riflettiamo chiaramente, anzi, a volte, la oscuriamo. Nel cercare la luce di 

Cristo, ci avviciniamo gli uni agli altri, e la manifestiamo, divenendo segno di lui, Luce del 

mondo. 
 

canto: Sono qui a lodarti                            

( segno) portare la luce 

 

 

 



 

 

FIDUCIA: NON AVER PAURA, CREDERE 

 

Atti 27, 23 - 26 

 

Questa notte, infatti, mi è apparso un angelo di quel Dio che io servo e al quale io 

appartengo. Egli mi ha detto: « Non temere, Paolo! Tu dovrai comparire davanti 

all’imperatore e Dio, nella sua bontà ti dona anche la vita dei tuoi compagni di viaggio». 

Perciò fatevi coraggio, amici! Ho fiducia in Dio: sono sicuro che accadrà come è stato detto. 

Andremo a finire su qualche isola. 

 

Guida 

 

Nell’imperversare della tempesta l’incoraggiamento e la speranza di Paolo si oppongono 

alla paura e alla disperazione dei suoi compagni. La nostra comune chiamata ad essere 

discepoli di Gesù Cristo implica essere segno di contraddizione. In un mondo lacerato 

dall’angoscia, siamo chiamati ad essere chiamati testimoni di speranza, e a riporre la nostra 

fiducia nell’amorevole provvidenza di Dio. L’esperienza cristiana ci mostra che Dio scrive 

dritto sulle righe storte e noi sappiamo che, oltre ogni previsione non annegheremo né 

saremo perduti, giacché l’amore instancabile di Dio dura per sempre. 

 

canto: Su ali d’aquila                                                     

(segno) la parola 

 

OSPITALITÀ: ACCOGLIERE CON GENTILEZZA 

 

Atti 28, 1 - 2.7 

 

Dopo essere scampati al pericolo, venimmo a sapere che quell’isola si chiamava Malta. I 

suoi abitanti ci trattarono con gentilezza: siccome si era messo a piovere e faceva freddo, 

essi ci radunarono tutti intorno a un gran fuoco che avevano acceso. Vicino a qual luogo, 

aveva i suoi possedimenti il governatore dell’isola, un certo Publio. Egli ci accolse e ci ospitò 

per tre giorni con grande cortesia. 

 

Guida 

Dopo l’esperienza traumatica e i conflitti durante la tempesta in mare aperto, i gesti 

concreti di solidarietà degli isolani sono percepiti dai naufraghi come una inusuale 

gentilezza. Quando noi dimostriamo amorevole accoglienza verso coloro che sono deboli o 



privati di tutto, lasciamo che il nostro cuore batta all’unisono con il cuore di Dio, nel quale i 

poveri hanno un posto speciale. Accogliere «gli stranieri» –persone di altre culture o fedi, 

immigrati o rifugiati –significa sia amare Gesù, sia amare come lui ama, così da raggiungere, 

con l’amore di Dio, che abbraccia tutti, anche coloro che ci è difficile amare. 

 

canto: Preghiera semplice                                             

 (segno) una coperta 

 

Luca 14, 12 - 24 

Disse poi a colui che l'aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi 

amici, né i tuoi fratelli, né i tuoi parenti, né i ricchi vicini, perché anch'essi non ti invitino a 

loro volta e tu abbia il contraccambio.  Al contrario, quando dai un banchetto, invita poveri, 

storpi, zoppi, ciechi;  e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua 

ricompensa alla risurrezione dei giusti». 

Uno dei commensali, avendo udito ciò, gli disse: «Beato chi mangerà il pane nel regno di 

Dio!».  Gesù rispose: «Un uomo diede una grande cena e fece molti inviti.  All'ora della cena, 

mandò il suo servo a dire agli invitati: Venite, è pronto.  Ma tutti, all'unanimità, 

cominciarono a scusarsi. Il primo disse: Ho comprato un campo e devo andare a vederlo; ti 

prego, considerami giustificato.  Un altro disse: Ho comprato cinque paia di buoi e vado a 

provarli; ti prego, considerami giustificato.  Un altro disse: Ho preso moglie e perciò non 

posso venire.  Al suo ritorno il servo riferì tutto questo al padrone. Allora il padrone di casa, 

irritato, disse al servo: Esci subito per le piazze e per le vie della città e conduci qui poveri, 

storpi, ciechi e zoppi.  Il servo disse: Signore, è stato fatto come hai ordinato, ma c'è ancora 

posto.  Il padrone allora disse al servo: Esci per le strade e lungo le siepi, spingili a entrare, 

perché la mia casa si riempia.  Perché vi dico: Nessuno di quegli uomini che erano stati 

invitati assaggerà la mia cena». 

Parola del Signore 

Celebrante – Riflessione 

Cari fratelli e sorelle, uniti in Cristo Gesù, confessiamo insieme la nostra Fede in Dio, Padre, 

Figlio e Spirito Santo. 

Tutti - Credo… 

 

Celebrante: Uniti in Cristo Gesù, preghiamo insieme con le parole che Egli stesso ci ha 

insegnato. 

 

Tutti: Padre Nostro… 

 

Celebrante: Gli abitanti di Malta accolsero Paolo e i suoi compagni con particolare 

gentilezza, scambiamoci tra di noi un segno di quella pace che è dono di Cristo a noi. 



 

Benedizione finale: Siamo qui riuniti insieme come cristiani, e quindi come testimoni di Cristo 

che anelano all’unità: impegniamoci nuovamente a lavorare per raggiungere questa 

comune meta. 

Dio Padre che ci ha chiamati dall’oscurità alla luce, possa renderci portatori della Sua luce. 

 

Tutti: Amen. 

 

Celebrante: Dio che è Signore e dà la vita, ci rafforzi nell’affrontare i naufragi della vita e ci 

conduca verso l’approdo della salvezza. 

Tutti: Amen 

 

Celebrante: Dio misericordioso e potente ci benedica e ci protegga ora e sempre. 

Tutti: Amen 

                      

Canto finale: …Ti ringrazio mio Signor…………………………………………………………….. 

 

 
 

 


